
Servizio di Prevenzione e Protezione 

SILBA S.p.A. 

AGGIORNAMENTO - Protocollo Emergenza CoVid-19  

Nuove misure di contenimento da COVID-19                                                    1 
 

 

All'Amministratore Unico Silba S.p.A. 

dott. Giovanni di Giura 

Al Direttore Amministrativo Villa Silvia-Montesano, Villa Alba 

dir. Vittorio Zampella 

Al Direttore Amministrativo Villa Silvia 

dott. Riccardo de Falco 

 

Ai Direttori Sanitari  

dott. ssa Sara Caropreso DS. Villa Silvia - Montesano e Villa Alba  

dott. Francesco Lauro e dott. Enrico di Gaeta DS. Villa Silvia 

 

Ai Responsabili Dei Lavoratori  

sig. Mario Sorrentino RLS Villa Alba 

sig. Osvaldo Castiello RLS Villa Silvia 

sig. Gerardo Ferrentino RLS Villa Silvia-Montesano 

 

Oggetto: AGGIORNAMENTO - Protocollo Emergenza CoVid-19_ Silba S.p.A.  

    Nuove misure di contenimento COVID-19    

A seguito della pubblicazione del D.L. 172/2021 (G.U.282 del 26.11.2021) “Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia 

da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali” il Servizio di Prevenzione e Protezione 

della Silba S.p.A. con la presente aggiorna e integra i precedenti protocolli interni, adottati secondo le nuove indicazioni, con 

effetto immediato. 

Pertanto preso atto della pubblicazione del D.L. n.172/2021, che allegato alla presente ne costituisce parte sostanziale ed 

integrante, secondo le esigenze specifiche aziendali, 

SI DISPONE 

di continuare a seguire scrupolosamente quanto già previsto dai protocolli interni, in aggiunta al quale viene indicato quanto 

segue in riferimento al D.L.172/2021 che ha introdotto il cosiddetto “super green pass o green pass rafforzato”. 

1. Obbligo vaccinale e terza dose 

Il provvedimento prevede l’estensione dell’obbligo vaccinale alla terza dose ai soggetti per i quali la legge già prevedeva 

l’obbligo di vaccinazione. L’estensione ha validità a decorrere dal 15 dicembre prossimo ed esclude la possibilità di essere adibiti 

a mansioni diverse. 

Inoltre, ai sensi dell’art.1 si stabilisce che al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza 

nell’erogazione delle prestazioni di cura e assistenza, gli esercenti le professioni sanitarie, (medici, infermieri e personale delle 

Rsa) per la prevenzione dell'infezione da SARS-CoV-2 sono obbligati a sottoporsi a vaccinazione gratuita, comprensiva, a far 

data dal 15 dicembre 2021, della somministrazione della dose di richiamo del ciclo vaccinale primario, nel rispetto delle 

indicazioni e dei termini previsti con circolare del Ministero della salute.  

La vaccinazione costituisce requisito essenziale per l'esercizio della professione e per lo svolgimento delle prestazioni lavorative 

dei soggetti obbligati.  

Solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal medico di 

medicina generale, non sussiste l’obbligo vaccinale per gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario: 

in queste situazioni la vaccinazione può essere omessa o differita. Per il periodo in cui la vaccinazione è omessa o differita, il 

datore di lavoro deve adibire queste persone a mansioni anche diverse, senza decurtazione della retribuzione, in modo da evitare 

il rischio di diffusione del contagio. 

 

 

https://www.scuolainforma.it/2021/11/24/vaccino-obbligatorio-e-super-green-pass-conferenza-di-draghi-oggi-24-novembre-video.html
https://www.scuolainforma.it/2021/11/24/vaccino-obbligatorio-e-super-green-pass-conferenza-di-draghi-oggi-24-novembre-video.html
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2. Controlli 

Per quanto riguarda il personale che lavora nelle Rsa, i responsabili delle strutture verificano l'adempimento dell'obbligo 

vaccinale. Se non risulta l’effettuazione del vaccino o la presentazione della richiesta di vaccinazione nelle modalità stabilite 

nell’ambito della campagna vaccinale in atto, i responsabili invitano l’interessato a produrre, entro cinque giorni, la 

documentazione che comprova l’effettuazione della vaccinazione o il differimento o l'esenzione della stessa ovvero la 

presentazione della richiesta di vaccinazione da eseguirsi in un termine non superiore a venti giorni dall'invito, o comunque 

l'insussistenza dei presupposti per l'obbligo vaccinale. 

Se la documentazione che attesta la richiesta di vaccinazione viene presentata, i responsabili invitano l’interessato a trasmettere 

immediatamente e comunque non oltre tre giorni dalla somministrazione, la certificazione che attesta l’adempimento all’obbligo 

vaccinale. Se invece la documentazione non viene presentata, i responsabili accertano l’inosservanza dell’obbligo vaccinale e ne 

danno immediata comunicazione scritta all’interessato. L'atto di accertamento dell'inadempimento determina l'immediata 

sospensione dal diritto di svolgere l'attività lavorativa, senza conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del 

rapporto di lavoro. Per il periodo di sospensione, non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque 

denominati. La sospensione è efficace fino alla comunicazione da parte dell'interessato al datore di lavoro dell'avvio e del 

successivo completamento del ciclo vaccinale primario o della somministrazione della dose di richiamo, entro i termini previsti 

dalle vigenti disposizioni e comunque non oltre sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021. 

Per consulenti, manutentori, o chiunque accede alla struttura vale il Green Pass “base”, rilasciato a chi si sottopone a un tampone 

molecolare (valido per 72 ore) o antigenico (valido per 48 ore). 

3. Durata del Green Pass 
L’art. 3 conferma, inoltre, la riduzione della validità del green pass da 12 a 9 mesi. La certificazione verde verrà, tuttavia, 

rinnovata per altri 9 mesi dal momento della somministrazione della terza dose. In altre parole, chi ha già ricevuto la seconda 

dose vedrà accorciarsi la durata del green pass di tre mesi, mentre chi avrà o ha avuto la dose booster vedrà prolungata di altri 9 

mesi la durata del certificato. 

Il richiamo “booster” della terza dose, da metà dicembre, diventa obbligatorio per il personale sanitario per cui già vigeva 

l’obbligo vaccinale. Il provvedimento, per i sanitari non vaccinati, stabilisce ancora che non sarà più possibile, da parte del datore 

di lavoro, “essere adibiti a mansioni diverse”. Il richiamo per la terza dose è, inoltre, anticipato e avverrà non più a sei mesi di 

distanza dalla seconda dalla seconda dose, ma già dopo cinque mesi; l’indicazione, formalizzata dall’Aifa, è già stata pubblicata 

in Gazzetta Ufficiale. 

 

Tutte queste indicazioni potranno essere rimodulate in base all’evoluzione dello scenario epidemiologico “anche in senso più 

restrittivo” dal direttore sanitario o l’autorità sanitaria, il tutto per arginare le nuove varianti del Covid (a partire dalla più 

contagiosa delta) e rendere sicuri, tra vaccinazioni e tamponi, i luoghi di massima convivenza, soprattutto al chiuso. 

27 novembre 2021        

                                                               f.to Il Servizio di Prevenzione e Protezione Silba S.p.A. 

R.S.P.P. dott. Andrea di Giura  

A.S.P.P. arch. Sara Rosaria Ceglia 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art.3, c.2 del D.Lgs.n.39/93 

Si allega:  

• DECRETO-LEGGE 26 novembre 2021, n. 172  

https://www.ilsole24ore.com/art/variante-delta-95percento-italia-8-regioni-100percento-AElZXMa

